
 
 

RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI 
 
 

lavori di adeguamento delle barriere di sicurezza laterali nel tratto autostradale 
Trento San Nicolò – Affi, tra le progressive km 138+000 e 205+000 

 
(ultimo aggiornamento il 19 gennaio 2012) 

 
1. Con riferimento alla gara in oggetto, in base alla nuova formulazione dell’art. 38 del D. 

Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., le dichiarazioni di cui ai punti b), c) e m-ter) devono essere 
rese, tra l’altro, dal socio di maggioranza di società con meno di quattro soci. 
Considerato che il socio di maggioranza è una persona giuridica, si chiede quale 
documentazione allegare. 
Nel caso in cui il socio di maggioranza corrisponda a persona giuridica, detto 
socio è tenuto a rendere le dichiarazioni di cui all’art. 38, lettere b), c) ed m-ter) 
da parte dei soggetti richiamati dal predetto disposto normativo in base alla 
natura della persona giuridica. 
Si veda la risposta al quesito n. 4. 

 
2. Negli elaborati della gara in oggetto, con riferimento al cronoprogramma e allo schema 

di contratto, emerge che per l’esecuzione dei lavori si prevede l’occupazione della sola 
corsia di emergenza per la posa di barriera stradale. Ma le indicazioni nate 
dall’esperienza passata con la Vostra stazione appaltante e dalla consuetudine del 
lavoro in sicurezza, impongono il divieto della posa di barriere con la sola occupazione 
della corsia di emergenza. Si chiede dunque un chiarimento da parte Vostra sulle 
prescrizioni da seguire. 
Le lavorazioni di cui all’appalto in oggetto dovranno essere eseguite nel rispetto 
di quanto stabilito dal progetto posto a base di gara e dal Piano di Sicurezza a 
esso allegato. 

 
3. Con riferimento alla gara in oggetto ed all’articolo 12 del Disciplinare di gara, si pone il 

seguente quesito: 
- la manifestazione di interesse ad intraprendere il processo di certificazione CE delle 
barriere tipo “Autobrennero”, può essere presentata solo dall’aggiudicataria della gara 
in oggetto oppure può farlo anche una terza impresa che intenda fornire tali dispositivi 
all’impresa aggiudicataria di tale appalto? 
- più in generale, considerato che l’avviso per la manifestazione di interesse ad 
intraprendere il processo di certificazione CE è scaduto il 31/08/2011, è ancora 
possibile per le imprese che lo desiderino e che ne abbiano i requisiti, ricevere i 
documenti per ottenere la marcatura CE delle barriere tipo “Autobrennero”? 
Come previsto dall’articolo 12 del Disciplinare di gara, gli operatori economici 
interessati a intraprendere il processo di certificazione CE delle barriere tipo 
“Autobrennero” possono presentare la richiesta volta a ottenere la 
documentazione necessaria per l’ottenimento di tale certificazione, nel rispetto 
delle modalità e prescrizioni indicate all’articolo medesimo. 

 
4. Con riferimento alla Vostra risposta pubblicata sul Vostro sito riferita all’art. 38, lett. b), 

c) ed m-ter), si richiede se per il socio di maggioranza (persona giuridica), della 
società che si qualifica alla partecipazione alla gara, si devono rilasciare le 



dichiarazioni riferite all’art. 38, lett. b), c) ed m-ter) solo per i legali rappresentanti ed 
eventualmente per i direttori tecnici, o risalire, a sua volta al socio di maggioranza e se 
persona giuridica….. 
Il quesito si connette al precedente quesito n. 1 e alla relativa risposta 
pubblicata e offre l’occasione per approfondire un aspetto che non era emerso 
con chiarezza nella precedente occasione. 
In sintesi, e a definitivo chiarimento, la Stazione appaltante ritiene di dover 
preferire la soluzione più prudenziale che è stata, tra l’altro, adottata 
dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori Servizi e Forniture 
nelle “Modalità di dimostrazione dei requisiti di cui agli artt. 78 e 79 del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207” (pubblicate in G.U. n. 182 del 6 agosto 2011). 
In particolare l’Autorità ha ritenuto che la locuzione “il socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società” 
debba intendersi riferita esclusivamente al caso in cui il socio sia persona fisica, 
al pari dell’ipotesi, espressamente prevista, della società con socio unico. E ciò, 
come precisato dall’Autorità medesima, “al fine di conferire logicità e coerenza 
alle modifiche normative introdotte …” (pag. 5 del documento di cui sopra). 
Pertanto, nel caso di impresa concorrente che è società con meno di quattro 
soci e il socio di maggioranza non sia persona fisica, bensì persona giuridica, 
detto socio di maggioranza non è tenuto a rendere le dichiarazioni previste 
dall’art. 38, lett. b), c) e m-ter) D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
La presente risposta assorbe e sostituisce integralmente la risposta al quesito 
n. 1 precedentemente rassegnata. 

 


